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 NOTIZIE SUI RESTAURI

II Calvario è posto a nord del paese lungo la via San Donato, in un'area tipizzata dal Piano di Fabbricazione come "Zona B".

La sua ubicazione definisce lo spazio urbano, bloccando la prospettiva assiale della strada.

Il Calvario risale alla fine del 1870 ed è stato realizzato da maestranze locali con materiale della zona detto "carparo duro"; la parte retrostante risulta a "faccia vista".

Gli affreschi, poco visibili, sono da attribuire a Giuseppe Bottazzi, come si evince da una firma posta a sinistra dell'abside.

Il Calvario all'origine aveva una balaustra esterna semicurva con colonnine di pietra leccese chiusa da un piccolo cancelletto in ferro (si poteva ancora notare la forma semicurva della sede stradale bitumata). Sulla balaustra vi erano dei pinnacoli in pietra che richiamavano gli altri di analogo disegno posti in alto affianco della semicalotta come si evince da una vecchia fotografia.

Pertanto, la balaustra è stata realizzata così come riportata nel documento storico fotografico seguendo i segni rimasti a terra e sulle colonne laterali dove viene incassata la ringhiera.

Il progetto ha previsto interventi prioritari che sono stati quelli finalizzati al consolidamento della struttura muraria, mediante perforazioni, tirantature e calottina armata realizzata sull'estradosso della copertura e imperneazione mediante barrette di acciaio inox e resine epossidiche per gli elementi in sommità


in parte fratturati. Altri interventi preliminari sono stati quelli di bonifica della parte superiore e di quella retrostante e dei lati del Calvario mediante stilatura dei giunti, stuccatura dei conci e risarcitura delle lesioni. Altro intervento di bonifica è stato quello che ha riguardato la zona inferiore basamentale e di fondazione. Le operazioni hanno comportato uno scavo in trincea per la realizzazione di un cunicolo areato. La sistemazione dei conci in fondazione e lo sbarramento orizzontale per l'eliminazione dell'umidità di risalita è avvenuto mediante l'immissione in appositi fori di resine siliconiche ad irragiamento osmotico.

Le parti scorniciate in pietra leccese sono state oggetto di una leggera pulitura con spazzole evitando l'utilizzo dell'acqua e trattate successivamente con resine consolidanti e protettive idrorepellenti. Dopo i lavori di risanamento alle murature è stato previsto il recupero degli affreschi superstiti con parziali integrazioni o ritocchi pittorici per la lettura iconografica delle figure sacre;

l'intervento conservativo sugli affreschi è stato eseguito dal restauratore Valerio Giorgino.

I lavori sono stati affidati all'Impresa Marra Raimondo di Montesano Salentino, ditta specializzata e qualificata nel campo del restauro architettonico.
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